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DESCRIZIONE 

ID22.2K S229V22 

DI ALCUNI 

TASI FITTILI 



TAVOLA CCa. 



La totalità de' vati fittili, rispetto alle pitture in essi contenute, può 
essere in quattro specie distribuita . La prima specie di vasi, e la 
più perfetta e non ovvia che a maniera greca pel suo stile può dirsi, 
è quella che sul fondo di vernice perfettamente lucida e nera mo- 
stra figure rossicce o piuttosto giallastre di ben purgato disegno, con 
pennelleggiati lineamenti interni , e con aggiunte di tinte tosse e 
bianche, di che ho dato saggio in principio di quest’opera alle ta- 
vole I , II , III e COI. La seconda specie ove pure sul fondo nero 
o cupo piombato rilevano le figure giallastre , o rossicce , quasi 
fossero color della terra medesima ben cotta, e di stile greco, e di 
maniera perfetta , mancano peraltro dei soprapposti colori bianco e 
paonazzo , o rosso come osservammo nella prima specie di vasi fit- 
tili. Di questa seconda specie dò un saggio alla tavola CI . Eppure 
in questa cosi semplice foggia sono i più bei vasi fittili che nei ga- 
binetti di antichi monumenti si ammirino . La terza specie di vasi 
dipinti è quella che sul fondo color naturale di terra cotta più o 
men giallastro o rossastro mostra figure nere sempre d'arcaico di- 
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legno, e di un’aflettata e sirena imitazione delle |>iù antiche maniere del- 
lo stil greco, non che dell'etrusco e dell'egizio, che al dire di Strabone, 
tra loro si assomigliavano Una tal foggia di pittura è sempre accom- 
pagnata da color bianco a segnar le carni delle femminili figure , 
e d'un paonazzo più o inen carico, di cui van coperte alcuna volta 
le vesti. Di questa foggia di pittura ho dati vari saggi alle tavole 
IV, V, CII, CHI, CCI1, CCIII. 

V è poi una quarta specie di vasi dipinti che il celebre Gerhard 
chiama alla maniera egiziana, della cosi per la più antica sembianza 
agli egiziani ornamenti e cosi la descrive.» Una vernice mollo pallida, 
tinte nere fiacche nelle ligure, forme d'uso inveterato o studiata stranez- 
za, disegno sfoggialo nelle figure umane, ma più corretto nelle anima- 
lesche, le quali esser sogliono le rappresentazioni prescelte, orna- 
menti di fiori di loto , o altri di foggia egiziana , e sopra i più di- 
stinti vasi epigrafi di nomi stranamente espressi di lezione difficili , 
a malgrado di ben limpidi caratteri greci. Ecco i particolari che so- 
prattutto qualificano i monumenti di quella maniera, che per le sue 
sembianze di antichità remota e straniera origine vien denominala 
fenicia nell’ uso volgare siciliano, ed è più conosciuta sotto il nome 
datole in Nola e in Napoli dalla sua rassomiglianza colle particolari 
coasuetudini dell’arte egiziana 2 ». 

lo ne dò un saggio alla tav. CCCI, che tolsi da un vaso inedito 
della R. Galleria di Firenze , ove si ravvisano le qualità stesse che 
descrisse il Gerhard come spettanti a questa specie di vasi , ed alla 
lar. CCCII, come ora diremo. Altre osservazioni si esporranno par- 
lando delle tavole seguenti. 

TAVOLA CCCII. 

La maniera d' eseguir questi vasi che più d - ogni altra allo egi- 

i Monumenti etruschi , serie ili , Annali dell'ielituto di eorrupr»- 

pag. 4oS. denaa archeologica , volarne in, 

, Gerhard, Rapporto Volcentc , J pag. i4- 

i. Manifattura ad arte. Su negli 
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tiano itile ri avvicinasse fu quella che mostrava figure d’un nero 
assai languido su fondo bianco più o meno tendente al giallo . Di 
tal sorta di vasi assai sovente ravvisaronsi nelle tombe d'Egitto, ma 
talvolta se ne incontrarono anche nelle antiche tombe d'Italia, come 
per un esempio assai chiaro io pongo quello inedito della tavola 
CGCII, il quale fu trovalo a Campo-Scala presso Vulci, ed ora è possedu- 
to dal rinomatissimo cav. dottor Pizzali esimio estimatore del bello 
nelle antiche arti, e specialmente nei vasi fittili, de'quali ba una li- 
mitata ma sceltissima e preziosissima collezione. 

Gli ornati del vaso mostrano in tutto un gusto egiziano ripetu- 
to inclusive negli ediOzi pubblici dell' Egitto . I polli numidici dei 
quali va ornala in giro la pittura di questo vaso , e le sfingi alale 
con faccia femminile presso una maschera gorgonica, ci recano un 
troppo sicuro attestato che si volle dare al presente monumento la 
sembianza ed il carattere di vaso egiziano. 

Pretendesi dagli ultimi scrittori di questo genere d' erudizione 
che ove trovansi ne' monumenti arcaiche fogge del fare egiziano, s'ab- 
biano per indizi che dall'Oriente vennero si a noi elle a'Greci le ieratiche 
orientali dottrine Io che non sono di tale avviso, credo piuttosto 
che que' vasi d' un fare egiziano stiano ad accrescere il numero delle 
varietà che ccrcnvansi forse per lusso. Di Citti non s’assomigliano l'uno 
all’altro sia per la forma, sia per la rappresentanza, sia per lo stile, 
sia per le maniere del dipinto col quale ’s ornarono. Già dissi a 
sufficienza , ed or lo ripeto , che vasi tali facevansi ad oggetto di 
porli nei sepolcri , e voglio pure concedere che prima di chiuder- 
veli si adoprassero ne’ funerali a libazioni , ad offerte , e ad altre 
per noi non ben cognite cercmonie, e che gli amici e i congiunti ne 
ag g iungessero al cadavere quando si onorava dei funerali, ma intanto 
il vaso che seppellir dovessi col morto poteva essere ornato alla 
greca, o all'egiziana o in altre variate fogge, senza che ciò dero- 
gasse dall’oggetto per cui era fatto. Chi poi ricusar volesse di am- 



t Mirali, Storia degli antichi popoli bilioni, sol. li, cip. ur, p«g. 181. 
Vas. Tom. IT. 1 
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metterne l’adopramento pel servizio delle libazioni e de’sacrifizì po- 
trebbbe valersi dell' esempio de" vasi neri con bassirilievì che tro- 
vansi a Sarieano enei territorio di Chiusi, i quali secondo nc giudica 
il eh. sì". Micali non eran alti agli usi ordinari della vita, perchè 
fatti di terra non colla (se pure è vero) e perciò servissero unicamente 
qual suppellettile universale dei riti sepolci ali '. Ma in qualunque modo 
io non vedo nel vaso di questa seconda tavola nessuna relazione coll'E- 
gitto, se non che la fantastica idea dell’iirtiMa che lo dipinse dandogli 
una foggia d'ornato all'uso egiziano, senza che il paese dove il vaso 
fu fatto e adoprato avesse nulla di comune con l'Egitto rispetto al 
culto religioso ed al cerimoniale de’ funerali. 

Per la stessa ragione vediamo il vaso della tavola antecedente 
partecipare degli ornati egiziani senza che poi le figure abbiano 
legame veruno coll’Egitto, come a suo luogo vedremo nell’ osser- 
var le tavole seguenti. 

TAVOLA CCCni. 



La parte inferiore del vaso eh' è alla tav. num. CCCI , ha due 
ranghi di animali di varia specie , imitanti perfettamente quei che 
vedonsi nei monumenti egiziani , e questi non peraltro certamente 
vi son dipinti, che per dare alla pittura il carattere egizio che vi si 
voleva, probabilmente soltanto per diversificare il monumento dalla 
greca maniera comunissima nei vasi sepolcrali. Sarà inutile rammentare a 
chi legge come gli Egiziani adorassero nelle immagini viventi degli ani- 
mali le divine virtù degli Dei, parendo loro che meglio in essi che nelle 
mute immagini di pietra prive adatto di vita si figurassero esse di- 
vine virtù. Quindi è che il Leone era per gli Egiziani un vivo sim- 
bolo di Vulcano e del sole, la vacca d’ Iside e di Venere, Io Spar- 
viere d' Osiride * , e cosi dicasi d’ altri . Da ciò ne avvenne che il 



I Miceli, opera cit, tom. vt, cap. 
xx», pag. e tom- ni, «piega- 
sioae della uvola ani, pag. *4- 



a Porphyr. De abstinent., Itb. rv , 

f iag. iya. Hygia, poct. aatroa., 
ih. il, c« x8. 
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pittore avendo voluto dare al suo vaso la sembianza di monumento 
egiziano ri dipinse attorno attorno in giro in due ranghi inferiori le 
bestie a tenore del costume ohe si praticava in Egitto. Osservo peraltro 
che quantunque siansi voluti quegli animali sfigurare con affettate 
fattezze di stile egiziano , dando loro una lunghezza maggiore del 
convenevole , pure non è abbastanza nascosto 1' ellenico stile , si 
delle mosse, che delle forme delle gnmbe colle quali si agitano con 
una grazia, che non fu propria dell antica scuola egiziana. 

I ranghi della pittura superiore son disposti diversamente, poi- 
ché nella parte che noi diremo anteriore vi son soggetti assai diversi 
che nell’opposta. Quest’ allieta rappresentando gruppi d’ oscenità le 
più laide si tralascia di riportarla in questi rami. Solo diremo che 
i satiri interessati in quell' azione sono disegnati con certe ampie 
criniere calanti sugli omeri per modo che rassembrano veri bruti in 
brutali atti occupati. Ma noi discorreremo dell* anterior parte che 
è modestissima. 



TAVOLA CCCIV. 

Nella parte media ed anteriore del vaso v’è rappresentato un 
esteso combattimento , che forse 1‘ artista che lo dipinse ebbe in 
animo che significasse quel delle Amazzoni , così spesso ripetu- 
to ne' vasi dipinti. Non v’è, a dir vero, distinzione di sessi, poiché 
sì le donne che gii nomini sono in abito di guerrieri. È assai dif- 
ficile di determinare quale tra le molte rappresentanze dei combat- 
timenti tra le Amazzoni e i Greci immaginati dagli antichi poeti, edagli 
artisti dipinti o scolpiti sia quello che qui si volle rappresentare . 
ma se dalle congetture trarre possiamo argomento di sorta, noi os- 
serveremo primieramente che alle due estremità del rango intiero 
costituente la fascia media del vaso , e in questa incisione per co- 
modo in tre parti diviso, vedonsi due fortezze colle respettive Ior 
sentinelle ai merli delle mura , che probabilmente son le Amaz- 
zoni stesse che invigilano salta sicurezza della città , la quale 
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potrebbe crederà Tcmiscira una delle più famose loro città sulle rive 
del Termodonte , e in conseguenza di ciò dir si potrebbe un com- 
battimento, dove quell'eroina sarebbero attaccate da uno straniero 
esercito nello stesso loro pnese . Che se ciò fosse non vi sarebbe 
altra difficoltà per supporre che qui Ercole co'suoi fosse in battaglia 
colle Amazzoni , onde ottenere il cinto della regina loro Antiope, 
come dal di lui fratello Euristeo gli fu imposto per una delle sue 
difficili imprese. 

TAVOLA CCCV. 

Se nel rango inferiore ch e nel corpo del vaso realmente è di- 
pinto il contrasto d Ercole con le Amazzoni, cornac da supporre per 
le ragioni da me esposte; vi sarà motivo di credere, che nella parte 
superiore detta la spalla del vaso siavi dipinto parimente Ercole che 
iu sembianza di trionfante su d J un carro passa agli Elisi, ove atten- 
dere che siagli accordata 1’ Apoteosi; nè luttociò dico a caso. Pre- 
go pertanto chi legge d' osservare che dietro al carro nel basso 
vi soq dipinti alcuni pesci, che per me sono un chiaro indizio o di 
mare, il quale, come ognun sa 1 , dovessi passare per giungere alle 
isole fortunate, da dove le anime che di là transitar dovevano agir 
Elisi eran prima presentate a Plutone •; oppur di fiume che rappre- 
sentava* quuleh’uno dei fiumi infernali. Imperocché è da sapersi che 
l’Eridano come costellazione fa gruppo con quella del Toro , dove 
gli antichi finsero che vi fosse la porta delle anime, che all'equino- 
zio di primavera passavano agl» Elisi: cosicché questo ravvicinamen- 
to servi di tema ai poeti ed agli artisti per esprimere sotto nuovi 
e variati aspetti il passaggio delle anime da questa all'altra vita. La 
costellazione del fiume Eridano ebbe, come ogni altra costellazione, 
diversi nomi, e fra questi si annovera quel di Oceano. Ecco dun- 

i Inghirami, Monumenti etruschi , 
scria v. pig. 191. 

a Ivi, ter. 1 , p.g. 43, 48 . s, . 
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